
“La meravigliosa opera di Kurlansky è un promemoria di ciò che 
era una buona saggistica: eloquente, dotto e pieno di narrazioni 
che deliziano e sgomentano”.
The Globe and Mail

“Ogni tanto uno scrittore di particolare abilità prende un’idea 
fresca, apparentemente improbabile e sforna un libro di 
pura delizia. È il caso di Mark Kurlansky e del 
merluzzo”.
David McCullough

“Una storia affascinante […] Ma in ultima analisi, 
un’amara favola ecologica per il nostro tempo”.
Los Angeles Times

“Uno dei 25 migliori libri dell’anno”
La Biblioteca Pubblica di New York
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Mark Kurlansky è autore di oltre trenta volumi tra sag-
gistica, narrativa e libri per ragazzi. È famoso per i suoi 
saggi che raccontano ruolo e impatto nella storia dell’u-
manità di singoli elementi naturali, come il merluzzo, 
il sale, la carta o le ostriche. Prima di dedicarsi alla car-
riera di scrittore è stato autore teatrale e giornalista, e 
ha lavorato per quindici anni come corrispondente este-
ro per l’International Herald Tribune, il Chicago Tribune, il 
Miami Herald e il Philadelphia Inquirer. Per Nutrimenti è 
già uscito L’irragionevole virtù della pesca a mosca (2022).

Il ritorno di un grande best seller internazionale, 
tradotto in più di 15 lingue e da anni introvabile  
in Italia. 
Anche la storia di un pesce può essere incredibilmente affascinante. Ne è la 
riprova migliore questo libro di Mark Kurlansky, divenuto in breve tempo un 
successo editoriale.

Affascinante è scoprire quanto la pesca del merluzzo ha influito sulla storia degli 
uomini e delle nazioni. Da quando i vichinghi riuscirono a navigare più lontano 
di altri popoli perché potevano contare su una riserva di cibo (il merluzzo 
salato) da consumare a bordo, a come ha influito sul traffico di schiavi, sulla 
Guerra di indipendenza degli Stati Uniti dalla Gran Bretagna, sulle contese fra 
Nord e Sud negli Usa, e sui rapporti geopolitici fra americani, canadesi, inglesi, 
francesi, spagnoli, norvegesi e islandesi. O come un intero Paese, l’Islanda, si sia 
profondamente trasformato proprio grazie alla pesca del merluzzo. 

Ma conserva un fascino tragico anche la ricostruzione delle dure condizioni 
di pesca nelle acque di Terranova, la durissima vita dei pescatori e l’altissima 
mortalità, in assoluto la più alta fra gli incidenti sul lavoro. E poi come l’avvento 
via via di nuove tecniche di pesca, del motore a vapore, dei congelatori e delle 
‘navi-stabilimento’ abbia praticamente portato all’esaurimento i pur enormi 
giacimenti di pesce dei grandi banchi dell’Atlantico del Nord. Fino al dilagare del 
fish and chips in Gran Bretagna e dei bastoncini di pesce in tutto il mondo.
Non mancano aneddoti storici che riguardano l’Italia. Come quando il governo 
di Roma acquistò dalla Gorton’s, una delle principali ditte americane, merluzzo 
salato per oltre un milione di dollari. Ma, mentre l’ordinativo attraversava 
l’Atlantico, salì al potere Benito Mussolini e quando la nave della Gorton’s arrivò, 
il suo carico venne confiscato e non fu mai pagato.


